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SINODO MINORE “CHIESA DALLE GENTI” 

PARTECIPAZIONE DEI CONSIGLI PASTORALI NOVATESI AI LAVORI SINODALI 

 

Approvazione verbale riunione precedente 

Alla bozza di verbale distribuita insieme all’o.d.g. vengono proposte e condivise due variazioni. 

Con queste nuove formulazioni il testo viene approvato e verrà inviato a tutti i consiglieri. 

 

Introduzione e metodo di lavoro 

Don Vittorio spiega che, come appreso successivamente alla nostra riunione del 30 gennaio, il 

contributo sul sinodo richiesto ai consigli pastorali deve essere trasmesso in diocesi entro il 

prossimo 1° aprile. Pertanto si è deciso di esaminare le tematiche contenute nella scheda 

preparatoria in quest’unica serata dividendo i partecipanti in tre sottogruppi ognuno dei quali è 

chiamato ad esaminare uno dei tre paragrafi della scheda per poi, nella conclusione in plenaria, 

condividerne sinteticamente i risultati.  

Obiettivo del Sinodo è la riscrittura del cap. 14 (Pastorale degli esteri) del Sinodo 47°. 

L’Arcivescovo ritiene necessaria una riflessione più attuale sui nostri rapporti con le altre etnie e 

confessioni sempre più presenti sul territorio diocesano, ricordandosi che… verso le genti che 

abitano nelle nostre terre i discepoli del Signore continuano ad essere in debito: devono 

annunciare il Vangelo! Devono mettersi a servizio dell’edificazione della comunità che sia 

attraente come la città posta sulla cima della montagna. Tutti i discepoli del Signore hanno il 

compito di essere pietre vive di questo edificio spirituale, tutti! Se parlano altre lingue in modo più 

sciolto dell’italiano, se celebrano feste e tradizioni più consuete in altri Paesi che nelle nostre terre, 

se amano liturgie più animate e festose di quelle abituali nelle nostre chiese, non per questo 

possono sottrarsi alla responsabilità di offrire il loro contributo per dare volto alla Chiesa che 

nasce dalle genti per la potenza dello Spirito Santo…. (dall’introduzione al documento 

preparatorio). 

 

Riflessione, condivisione e verbalizzazione delle sintesi a partire dal documento preparatorio 

Il lavoro di riflessione dei tre sottogruppi occupa il resto della serata, al termine della quale i 

rispettivi portavoce sintetizzano, a beneficio di tutti i consiglieri, le principali osservazioni emerse. 

 

Definizione dei passi successivi 

Si concorda che le tre sintesi dovranno, nei giorni successivi, essere prima verbalizzate e poi 

rielaborate dalla segreteria al fine di comporre  un documento unico da inviare, nei tempi previsti 

alla commissione sinodale. (La versione definitiva del contributo delle parrocchie di Novate 

Milanese al Sinodo dalle genti è allegata al presente verbale). Si cercherà inoltre di raccogliere (se 

disponibili) anche gli elaborati prodotti dalla Pastorale Giovanile e dalla Caritas Cittadina sulla 

scorta delle schede di loro specifica competenza per diffonderne i contenuti e condividerne le 

riflessioni all’interno del consiglio pastorale. 

 

 

Il parroco         il segretario 
 

           


